
RES NULLIUS

l’abbandono dei rifiuti in montagna
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Res nullius
Gli spazi naturali come terra di nessuno

Lo spazio naturale è percepito cosi grande e incontrollato da poter 

contenere anche i rifiuti che vi lasciamo e inoltre la sensazione per molte 

persone è che quello spazio fuori dal nostro godimento, non ci 

appartiene e forse non ci torneremo mai più, insomma non è uno 

“spazio comune” ma è una” terra di nessuno”
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Non tratteremmo mai così la nostra 

casa o il giardino che la circonda, 

ma un prato una valle un fiume può 

benissimo assorbire un sacchetto di 

plastica una bottiglia di birra, una 

semplice cicca di sigaretta
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La natura non produce 

rifiuti e gli scarti e i residui 

di una specie vivente 

(compresi gli escrementi e il 

suo stesso corpo), diventano 

alimenti e sostengono altre 

specie all’interno degli 

equilibri dinamici dei cicli 

biogeochimici

aggiornamento crtam calabria 20.02.21



I rifiuti nascono di fatto con l’inizio della civiltà urbana in cui i residui dei processi di produzione e 

della vita quotidiana si trasformano in rifiuti in ragione della quantità e della concentrazione spaziale 

degli stessi e si trasformano in problema con l’avvento della civiltà industriale nel momento in cui i 

processi biologici non sono più in grado di assorbirli per quantità, perché smaltiti in ambiente 

artificiale o perché non biodegradabili
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Cosa possiamo trovare in montagna

✓ Rifiuti ingombranti e/o pericolosi che i privati 

spesso per evitare il fastidio o il costo di uno 

conferimento corretto decidono di far 

“scomparire” nella famosa “terra di nessuno” 

inconsapevoli spesso, del danno ambientale e 

ignari della loro pericolosità; quando ci accade di 

trovarci di fronte ad un problema simile, come 

abbiamo già sentito dobbiamo avvisare il Comune 

di appartenenza  e successivamente controllare 

che  ne abbiano curato lo smaltimento e se 

sospettiamo un’azione criminale rivolgerci alle 

forze dell’ordine
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✓ Rifiuti abbandonati da escursionisti, turisti, 

gitanti, cioè da chi frequenta la montagna ad 

ogni livello, questo è il caso in cui possiamo 

intervenire e dobbiamo farlo come CAI e 

come OPERATORI TAM
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Non dimentichiamo che proprio gli escursionisti e gli 

alpinisti sono stati capaci di lasciare tonnellate di rifiuti 

fino a quota 8.000 slm, abbandonando corde fisse, tende 

e materiale vario e lo stesso vale per gli speleologi che 

sono riusciti a deturpare grotte e abissi con corde rifiuti 

e incredibili quantità di carburi, così come canoisti, 

torrentisti e chiunque frequenti a vario titolo scenari 

naturali non antropizzati
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Cosa può fare l’Operatore TAM cosa può 

fare il CAI

1. Azione preventiva:  possiamo agire attraverso 

l’informazione, l’educazione ambientale, la 

segnalazione attraverso cartelli esplicativi 

all’inizio o nei punti strategici dei sentieri

2. Azione quotidiana: possiamo portarci sempre 

nelle escursioni almeno un sacchetto 

(biodegradabile!) per riporre i rifiuti che 

incontriamo sul percorso

3. Azione specifica: possiamo organizzare 

giornate di pulizia in montagna o escursioni 

dedicate
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Elenco di «buone pratiche» che potremmo ricordare ai nostri 

escursionisti tramite un’informativa unita alla scheda delle 

escursioni e come impegno del direttore di escursione  

✓ Ovviamente non lasciare bottigliette e barattoli nella natura e 

ancor meno nascosti sotto i sassi o nelle buche

✓ Non usiamo sapone e detersivi soprattutto non biodegradabili 

soprattutto nei fiumi e ruscelli montani

✓ Non sotterriamo nulla: gli animali riporterebbero tutto alla luce. 

Seppelliamo solo gli escrementi non troppo in profondità per 

favorire la decomposizione

✓ Non frantumiamo bottiglie di vetro, non abbandoniamole intere; 

non lasciamo sacchetti di plastica liberi di vagare al vento

✓ Muniamoci di sacchetto portarifiuti applicabile allo zaino: non 

dobbiamo separarci dal rifiuto dobbiamo solo tenerlo separato 

dalle nostre cose

✓ Riportiamoci via i rifiuti comunque, anche se in vicinanza ci 

sono bidoni o contenitori. Di norma lasciamo il luogo dove 

sostiamo o passiamo come vorremmo trovarlo
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Suggerisco che la messa in posa di 

cartelloni che invitano gli 

escursionisti a riportarsi indietro la 

spazzatura e al rispetto delle “buone 

pratiche”, entri di diritto nei progetti 

di sentieristica del CAI al pari della 

segnaletica orizzontale e verticale
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…il mio ottimismo si fonda sulla certezza che questa civiltà 

crollerà. Il mio pessimismo su tutto ciò che essa farà per 

trascinarci nella sua caduta.

Guy Debord


